
 1

REPERTORIO N. 22696                                                                    DEL 23/06/2025 
 
Contratto per l'esecuzione dell’intervento di “Consolidamento della parte Ovest del costone 

roccioso costiero del promontorio di Bruca a Cava D’Aliga sottostante l’immobile denominato 

“La Scogliera” in territorio comunale di Scicli (RG)” (CUP F46F24000170003 – CIG 
B5FE4BD421). 
Valore del contratto Euro 156.118,95 oltre IVA 22%. 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 
L'anno duemilaventicinque, il giorno 23 (ventitre) del mese di giugno, in Ragusa, viale del Fante 
n. 10, presso la sede centrale del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, innanzi a me Dott. 
Giampiero Bella, Segretario Generale dell'Amministrazione suddetta, autorizzato ai sensi dell'art. 
97 del D. Lgs. n. 267/2000 a rogare il presente contratto, in forma pubblica amministrativa con 
modalità elettronica così come previsto all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, sono presenti i 
signori:  
- Sinatra Carlo, nato a Catania il 13 dicembre 1970, domiciliato in ragione del proprio ufficio 
presso la sede del Libero Consorzio di cui infra, il quale dichiara di intervenire al presente atto in 
qualità di Dirigente del Settore 4° Lavori Pubblici ed Infrastrutture del Libero Consorzio Comunale 
di Ragusa, con sede in Ragusa, viale del Fante n.10, ove è domiciliato, C.F. 80000010886, giusta 
Determinazione Presidenziale n. 1859 del 30.05.2025, in appresso indicato come “Rappresentante 
dell’Ente”; 
- Antinoro Vincenzo, nato a Mussomeli (CL) il 29 gennaio 1958 (codice fiscale 
NTNVCN58A29F830P), ed ivi residente in Viale Indipendenza n. 28, il quale interviene nel 
presente atto nella sua qualità di amministratore unico della società CO.ANT. S.R.L. con sede in 
Mussomeli (CL), Via Gabriele D’Annunzio s.n., società iscritta presso la Camera di Commercio di 
Caltanissetta (codice fiscale e partita IVA 01620800852), in appresso indicato come “Appaltatore”. 
Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Generale sono certo, mi richiedono di 
ricevere il presente atto al quale premettono che: 
- con determinazione dirigenziale del Settore 4° Lavori Pubblici ed Infrastrutture n. 808/226 prot.      
n. 6646 del 13/03/2025 è stato è stato approvato il progetto esecutivo “Consolidamento della parte 

Ovest del costone roccioso costiero del promontorio di Bruca a Cava D’Aliga sottostante 

l’immobile denominato “La Scogliera” in territorio comunale di Scicli (RG)”, ed è stato disposto 
l’avvio delle procedure per lo svolgimento della gara di appalto per all’affidamento ad un soggetto 
qualificato dei lavori di cui trattasi; 
- con determinazione dirigenziale del Settore 4° Lavori Pubblici ed Infrastrutture n. 1502/428 prot.       
n. 11573 del 12/05/2025 è stata approvata l’aggiudicazione dei lavori relativi all’intervento in 
oggetto in favore dell’operatore economico CO.ANT. S.R.L. con sede a Mussomeli (CL), ed è stato 
dato atto che l’intervento è finanziato con avanzi di amministrazione ordinari, tramite l’impegno di 
spesa n. 2405/24 di € 300.000,00 (reimputato al n. 800/25), sul capitolo 2519/68, assunto con la 
determinazione dirigenziale n. 3721/1020 prot. n. 27911 del 31/12/2024. 
Considerato che al fine di verificare il possesso dei prescritti requisiti di ordine generale necessari 
per l’assunzione dei lavori, relativamente all’Appaltatore è stata acquisita la seguente 
documentazione: 

- nei confronti dell’operatore economico CO.ANT. S.R.L. è stata verificata l’iscrizione presso 
la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Caltanissetta, valida fino al 26/07/2025, 
nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti al tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, commi 53 e 54, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Pertanto, ai sensi del comma 52-bis, art. 1 della stessa legge 190/2012, la suddetta iscrizione 
tiene luogo della comunicazione antimafia liberatoria ai fini della stipula del presente 
contratto; 
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- visura – Registro imprese – archivio Ufficiale della CCIIA documento n. P V8481902 del 
29/04/2025, relativa alla società CO.ANT. S.R.L., dalla quale ai sensi della normativa vigente 
in materia non risulta iscritta alcuna procedura in corso o pregressa;    

- esito verifica regolarità fiscale acquisita in data 17/04/2025 nella piattaforma ANAC, relativa 
alla società CO.ANT. S.R.L., nella quale viene certificata la posizione regolare del soggetto; 

- certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato acquisito in data 
16/04/2025 nella piattaforma ANAC, relativa alla società CO.ANT. S.R.L., nella quale viene 
certificata la posizione regolare del soggetto; 

- certificato del casellario giudiziale acquisito in data 16/04/2025 nella piattaforma ANAC, 
riguardante l’amministratore unico della società CO.ANT. S.R.L., sig. Antinoro Vincenzo, nel 
quale viene certificata la posizione regolare del soggetto; 

- DURC, Protocollo n. INAIL_48503165, in corso di validità fino al 29/07/2025, acquisito 
d’ufficio, ai sensi dell’art.16 bis, comma 10 del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, con 
cui è stata verificata la regolarità contributiva alla società CO.ANT. S.R.L.; 

- dichiarazione resa dall’Appaltatore, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, di essere in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/99. 

 
Tutto quanto sopra premesso, le parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto 
segue in uno alle suddette premesse che costituiscono il primo patto del presente contratto. 
 

ART. 1 
OGGETTO DEL CONTRATTO 

L’Ing. Carlo Sinatra, nella qualità di Dirigente del 4° Settore – Lavori Pubblici ed Infrastrutture del 
Libero Consorzio Comunale di Ragusa, affida all’operatore economico denominato CO.ANT. 
S.R.L. con sede a Mussomeli (CL) in Via Gabriele D’Annunzio s.n. (codice fiscale e partita IVA 
01620800852), che accetta, in persona dell’Amministratore  Unico, sig. Antinoro Vincenzo, 
l’esecuzione dei lavori relativi all’intervento di “Consolidamento della parte Ovest del costone 

roccioso costiero del promontorio di Bruca a Cava D’Aliga sottostante l’immobile denominato “La 

Scogliera” in territorio comunale di Scicli (RG)” (CUP F46F24000170003 – CIG B5FE4BD421), 
di cui al progetto esecutivo approvato con determinazione dirigenziale n. 808/226 prot. n. 6646 del 
13/03/2025, dell’importo complessivo, onnicomprensivo di oneri fiscali e somme a disposizione 
dell’Amministrazione, di € 300.000,00.  
 

ART. 2  
DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 

L'appalto viene conferito e accettato con l'osservanza delle norme, delle condizioni, dei patti e delle 
modalità contenute negli elaborati progettuali, in conformità ai quali il lavoro sarà realizzato, che 
fanno parte integrante del contratto anche se non materialmente allegati.  
Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, si allegano al presente atto il Capitolato 
Speciale di Appalto e il Computo Metrico Estimativo, rispettivamente sotto le lettere “A” e “B”. 

 
ART. 3  

TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALI 
Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 180 giorni naturali e consecutivi dalla data riportata 
nel verbale di inizio lavori. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, 
comporta l'applicazione delle penali calcolate in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale. L’importo complessivo delle penali non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo netto contrattuale. Per quanto non specificato nel presente articolo, 
trovano applicazione le norme indicate nel Capitolato Speciale di Appalto. 
 

ART. 4  
RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 52, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, l’Appaltatore ha l’obbligo di 
comunicare a questa stazione appaltante l’elenco delle imprese eventualmente coinvolte nel piano di 
affidamento, con riguardo alle attività definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa.  
Il Rappresentante dell’Ente si obbliga a verificare, presso ogni Prefettura competente, che le 
imprese con le quali saranno stipulati gli eventuali subcontratti per una delle attività imprenditoriali 
di cui al comma 53, dell’art.1, della L. 190/2012 e s.m.i., e che dovranno essere preventivamente 
comunicate dall’Appaltatore, siano presenti negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di servizi (White List) non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei 
medesimi settori. 
 

ART. 5 
CORRISPETTIVO, ANTICIPAZIONE, PAGAMENTI 

Il corrispettivo per il pieno e perfetto adempimento del contratto è dato a misura ed è fissato in  euro 
63.550,31 (sessantatremilacinquecentocinquanta/31), al netto del ribasso offerto del 31,99% 
(trentuno virgola novantanove per cento) sull’importo a base di gara di euro 93.442,59 
(novantatremilaquattrocentoquarantadue/59), oltre costi del personale non soggetti a ribasso per 
euro 32.994,82 (trentaduemilanovecentonovantaquattro/82) e oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso per euro 59.573,82 (cinquantanovemilacinquecentosettantatre/82), il tutto per la 
complessiva somma di euro 156.118,95 (centocinquantaseimilacentodiciotto/95), oltre IVA al 22%.  
L’Appaltatore ha diritto, ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, alla corresponsione 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento del valore del contratto se ed in quanto richiesta. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito, al 
netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 70.000,00 (euro 
settantamila/00).  
L’Appaltatore dovrà annotare in ogni fattura, in conseguenza dell’obbligo della tenuta del registro 
unico delle fatture presso le pubbliche amministrazioni, derivante dall’art. 42 della Legge 23 giugno 
2014, n. 89: gli estremi dell’impegno di spesa, il capitolo di riferimento, il Codice identificativo di 
gara (CIG), e gli altri contenuti richiesti dalla legge, indicati nelle premesse del presente atto, 
restando espressamente convenuto che non sarà emesso alcun pagamento in rapporto a fatture 
carenti di dette indicazioni. 
L'avviso di avvenuta emissione del mandato sarà recapitato all'Appaltatore all’indirizzo di posta 
elettronica certificata coantsrl@spimail.it.     
I termini dei pagamenti oggetto del presente appalto, unitamente agli interessi da corrispondere in 
caso di ritardato pagamento ed al termine previsto per l’emissione del certificato di regolare 
esecuzione, sono esclusivamente disciplinati dal D.Lgs. 192/2012 recante modifiche al D.Lgs. 
231/2002, il tutto così come esplicitato nella Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico 
n.1293 del 23.01.2013. 

 
ART. 6 

CONTO FINALE 
Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al RUP. Il conto finale dei lavori 
deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 30 
giorni. Per quanto non specificato nel presente articolo, trovano applicazione le norme indicate nel 
Capitolato Speciale di Appalto. 

 
ART. 7 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
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Il contratto non può essere ceduto, pena la sua nullità. 
Per i lavori di cui al presente contratto l’Appaltatore, in sede di partecipazione alla gara, ha fatto 
riserva di subappalto delle lavorazioni appartenenti alla categoria OS21. 
L’esecuzione delle lavorazioni per cui si rendono necessari i subcontratti di cui l’Appaltatore ha 
fatto riserva, non potranno aver luogo prima che sia intervenuta la formale approvazione da parte 
della stazione appaltante con la procedura di cui all’art. 119, commi 4 e 16, del D.Lgs n. 36/2023, 
ovvero che sia decorso il termine cui al comma 16. 
L'Appaltatore si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione durante l’esecuzione del contratto. Si obbliga altresì 
espressamente a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.). Si obbliga 
ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di nolo, cottimo etc., ed è 
consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 
La presente pattuizione supera qualsiasi diversa previsione esistente nel capitolato speciale 
d'appalto o negli altri elaborati allegati al presente contratto. 
L’appaltatore resta obbligato a comunicare alla Direzione dei lavori, con sufficiente anticipo e 
comunque previamente rispetto all’introduzione in cantiere, il nominativo di ogni operaio o 
conducente di mezzi che sarà inserito nel cantiere.  
L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, devono trasmettere, ai sensi dell’art. 119, comma 
7, del D.Lgs n. 36/2023, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti.  
 

ART. 8 
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. A tal fine indica come 
segue gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, nonché le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di esso: 
- conto corrente bancario presso istituto finanziario Banca di Credito Cooperativo G. Toniolo di San 
Cataldo, filiale di Mussomeli, avente le seguenti coordinate IBAN 
IT94G0895283380000000010385;  
- soggetto delegato ad operare su di essi è il Sig. Antinoro Vincenzo, nato a Mussomeli (CL) il 
29/01/1958, codice fiscale NTNVCN58A29F830P.  
 

ART. 9 
CONDOTTA DEI LAVORI E DIREZIONE DEL CANTIERE  

Ai sensi dell'art. 4 del Capitolato Generale d’Appalto, l’Appaltatore dichiara di condurre 
personalmente i lavori e di assumere la direzione del cantiere. 
 

ART. 10 
NORME SUI LAVORATORI 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente contratto l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali, edili ed affini o negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Appaltatore si 
obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
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In caso di inottemperanza agli obblighi predetti, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Appaltatore 
e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e si procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Appaltatore 
delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni 
dei pagamenti di cui sopra l'Appaltatore non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha 
diritto al risarcimento di danni. 
 

ART. 11 
GUARDIANIA CANTIERE 

L'Appaltatore si obbliga a non assumere, per la custodia dei cantieri, personale sprovvisto della 
qualifica di guardia particolare giurata, e dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni previste 
dall'art. 22 della citata legge n. 646/1982. 
 

ART. 12 
CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURAZIONE DANNI 

L'Appaltatore, per le finalità di cui all'art. 117, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, presta la cauzione 
definitiva di € 7.805,95 mediante fidejussione assicurativa costituita con polizza n. 560030667 
emessa da Allianz S.p.A., agenzia Agrigento-Caltanissetta, il 21/05/2025. L'Appaltatore ha 
prodotto, ai sensi dell'art. 117, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023, la polizza di assicurazione n. 
560030669 di € 156.118,95, rilasciata da Allianz S.p.A., agenzia Agrigento-Caltanissetta, il 
22/05/2025, a copertura di eventuali danni eventualmente subiti dall’Ente a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificabili nel corso dell'esecuzione dei lavori, e che prevede anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori con un massimale di € 500.000,00.  
 

ART. 13 
DICHIARAZIONI REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Il Sig. Vincenzo Antinoro, nella qualità, consapevole delle responsabilità penali cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni false o mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara in sostituzione di certificazione e di atto di notorietà, che l’Appaltatore non si 
trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di 
cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, che determinerebbero l’impossibilità a stipulare il 
presente contratto. 
 

ART. 14  
INESISTENZA CONFLITTO DI INTERESSI 

Il Rappresentante dell’Ente dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 5, del D.Lgs.        
n. 165/2001, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, che 
pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni allo stesso attribuite in relazione al servizio di 
cui al presente contratto. 
 

ART. 15 
PROTOCOLLO DI LEGALITA’, CODICE DI COMPORTAMENTO E CLAUSOLA ANTI 

“REVOLVING DOORS” 
L’Appaltatore dichiara, a pena di risoluzione ipso jure del presente contratto con obbligo di 
restituire compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, di non aver concluso e di non 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito e/o di 
attribuire incarichi professionali ad ex dipendenti dell’Ente o di altre pubbliche amministrazioni che 
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negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso 
Ente o di altre pubbliche amministrazioni nei loro confronti, per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto di lavoro presso l’Ente o altre Pubbliche amministrazioni.  
A tal fine l’Ente si riserva di richiedere all’appaltatore, il quale provvederà a fornire riscontro entro 
10 giorni dalla richiesta, l’elenco dei suoi dipendenti e/o collaboratori unitamente alla dichiarazione 
dei medesimi in ordine alla suddetta fattispecie. Ai sensi e per gli effetti del comma 3, dell’art. 2 del 
D.P.R. n. 62/2013, l’Appaltatore dichiara di osservare il codice generale di comportamento dei 
dipendenti pubblici e il codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente approvato con 
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 220/2013 e aggiornato con Deliberazione Commissariale 
Registro Generale n. 994/2024; pertanto s’impegna affinché gli obblighi di condotta in esso 
contenuti siano rispettati dai propri collaboratori a qualsiasi titolo, in relazione alle prestazioni 
dedotte nel presente contratto. In caso di inosservanza del superiore obbligo il presente contratto si 
intenderà risolto di diritto. A tal fine l‘Ente si riserva di richiedere all’impresa, la quale provvederà 
a fornire riscontro entro 10 giorni dalla richiesta, l’elenco dei suoi dipendenti e/o collaboratori 
unitamente alla dichiarazione dei medesimi in ordine alla suddetta fattispecie.  
Per quanto compatibile con l’oggetto del presente contratto, l’Appaltatore s’impegna all’osservanza 
di quanto previsto dal Protocollo di Legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” e dalla 
Circolare dell’Assessore Regionale Lavori Pubblici n. 593 del 31 gennaio 2006, cosi come 
dichiarato in sede di partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 
2012, n. 190.  
Il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità 
costituisce causa di risoluzione del presente contratto. 
 

ART. 16 
DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI 
Il L.C.C. di Ragusa, in qualità di titolare del trattamento dei dati forniti nell’ambito del presente 
contratto, si impegna a tutelare la riservatezza e i diritti dei soggetti interessati secondo il Reg. Ue 
2016/679, D.Lgs. n. 196/2003 e D.Lgs. n. 101/2018. Secondo i principi dettati dalle norme citate, il 
trattamento dei dati forniti sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza. 
L’informativa dettagliata resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE 2016/679 è consultabile sul 
sito istituzionale dell’Ente al seguente link https://provincia.ragusa.it/system/Informativa-Settore-
IV-1.pdf. 
 

ART. 17 
SPESE CONTRATTUALI 

L'Appaltatore dichiara di assumere tutte le spese del presente contratto, nessuna esclusa od 
eccettuata, mentre per il versamento dell'IVA vi provvederà la Stazione Appaltante in quanto opera 
lo split payment. Ai fini fiscali le parti dichiarano che il valore del presente contratto ammonta ad   
€ 156.118,95 oltre IVA al 22%. Si richiede la registrazione a tassa fissa, ai sensi del D.P.R. n. 
131/1986, trattandosi di atto soggetto a IVA.  

 
ART. 18 

FORO COMPETENTE E FORMULA FINALE 
Per quanto non espressamente previsto nel contratto, si intendono espressamente richiamate e 
sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia, e in particolare quelle 
relative al D.Lgs. 36/2023, alla L.R. 12/2023, e loro ss.mm.ii..  
Le eventuali controversie che dovessero sorgere fra le parti verranno rimesse esclusivamente al 
Foro di Ragusa. È esclusa la competenza arbitrale.  
I comparenti dispensano il Segretario Generale dalla lettura dell’allegato, dichiarando di averne 
piena ed esatta conoscenza. 
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Richiesto, io Segretario Generale, ho ricevuto il presente atto in forma pubblica amministrativa con 
modalità elettronica che, dopo la lettura e conferma delle parti che lo riconoscono in tutto conforme 
alla loro volontà, viene sottoscritto, insieme con me ed alla mia presenza, con modalità di firma 
digitale, apposta ai sensi dell’art.1, comma 1, lettera s), del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD), dichiarando che i certificati di firma utilizzati dalle parti 
sono validi e conformi al disposto dell’art.1, comma 1, lettera f), del citato CAD. 
Il presente atto, scritto con mezzi informatici da persona di mia fiducia, occupa sei pagine intere e 
quanto della settima sin qui. 
 
Il Dirigente del Settore 4° Lavori Pubblici ed Infrastrutture  
del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 
Ing. Carlo Sinatra  
FIRMATO DIGITALMENTE 
 
L’Amministratore Unico della società CO.ANT. S.R.L.  
Sig. Vincenzo Antinoro  
FIRMATO DIGITALMENTE 
 
Il Segretario Generale del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 
Dott. Giampiero Bella 
FIRMATO DIGITALMENTE 
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

LAVORI DI

l'immobile denominato "La Scogliera" in Cavad'Aliga 

frazione di Scicli

DATI APPALTO

A misura

Importo dei lavori 126.437,41 �

59.573,82 �

di cui 32.994,99 �

TOTALE APPALTO 186.011,23 �
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PARTE PRIMA

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE

CAPO 1
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni

1. (C.P.V.  - ) 

ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto 
Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022.  

2. L'intervento è così individuato: 
 a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Esecuzione di chiodature su parete falesia; 

l'immobile denominato "La Scogliera" in Cavad'Aliga frazione di Scicli; 

c) ubicazione: Punta Bruca 97018 Scicli (RG). 

3. 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 

 oneri per la Stazione appaltante, i 

dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante. 
4. 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
 

5. 
 

   

b. :  
6.  

a.  il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

b. 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

c. 
 

d. 
forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, pu

pubblica; 
e. : Operatore economico che si  

f.  
g. DL

dei lavori; 
h. : il Documento unico di regolarit

generale; 
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i. SOA: 
 

l.   
m. POS

 

n. 

i 
 

o. : (anche CS

 
p. 

della Transizione Ecologica n

 e lo stato 

 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto

1.  
 

  

1  126.437,41 � 

 - 32.994,99 �  

    

2  0,00 � 59.573,82 � 59.573,82 � 

T  186.011,23 � 

 

2.  

a) 
 

b)  

3.  

 

   
 

1  93.442,42 �  

2   32.994,99 � 

3   59.573,82 � 

TOTALE 93.442,42 � 92.568,81 � 
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4. 
Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 
corrispondenza del rigo "T � IMPORTO TOTALE APPALTO" "TOTALE". 

 

Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto

 

1. . 

2. L

Capitolato speciale. 
 

3. 

 

4. 
 

5. I  Art. 2.  

appaltante. 
6. 

ta o 

o nell'invito, fanno parte in  

Art. 4 - Categorie dei lavori

1. indicazione per  
il collaudo.

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a 164.099,23 �.  
3. I 

subappaltabili  alle condizioni di legge e alle condizioni  del presente Capitolato speciale di appalto 
riportate al CAPO 9. 

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Sono di seguito elencate le categorie di lavoro omogenee: 

 

 
 

    

      

  21.912,00 0,00 21.912,00 11,78% 
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 - 

 

11,78% 21.912,00 0,00 21.912,00  

OS 21  164.099,23 0,00 164.099,23 88,22% 

 
- 

 
88,22% 164.099,23 0,00 164.099,23  

 Sommano a Misura 186.011,23 0,00 186.011,23 100,00% 

      

      

 Totale APPALTO 186.011,23 0,00 186.011,23  

 

2. Gli importi a misura sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell'articolo Art. 22.

CAPO 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari 

2. 

3. ì come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 

4. 

5. 
contenuta per

Art. 7 - Documenti contrattuali

1.  
a) 

non in  
b) 

 
c) 

 
d) invito; 
e)  

f) 
giugno 2022; 

g) 
 

h) 
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i)  

l) 
32; 

2. Sono 
 

a)  

b)  

3. 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l�appalto   

1.  

in materia di lavori pubblici, nonch
 

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore 

1. In caso di fallimento, di 

-ter, del decreto 

 di 

completamento dei lavori. Si applicano le disposizioni  
2. 

re individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione 
ò 

tario nei modi 

 

Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori

1. 
professionista, 

à legalmente riconosciuta.  
2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone 

autorizzate a riscuotere. 
3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 

à 

il legale rappresentante della medesima società. 
4. 

dell'appaltatore per disciplina, incapacit

somministrazione o nell'impiego dei materiali. 
5. 
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Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore 
à, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022 . Gli stessi possono essere messi in opera solamente dopo 
 

2. 

o  alla messa in opera.  
3. 

à dei materiali o dei 
 

4. 

 
5. 

se. 

  

Art. 12 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi

1. 
accertarsi della 
capitolato speciale d'appalto. 

2. - CAPO 3 

seguono. 
3. 

16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli 

e in materia ambientale», così come 

Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 
4. 

riportato il numero dello stesso, il valore per
rilascio e di scadenza: 
1.

della percentuale di materiale riciclato ovvero recupera
metodologia di calcolo; 

2.
 

3.  
4.

-  
5.
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6. una 

entri nel campo di applicazione di tale prassi. 

 
-

da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del decreto 
MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

 
. 

5. 

Lavori. La conformit
-

agrafo -

 

CAPO 3
TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1. 

dalla 

 

2. 
la consegna,  la stazione appaltante ha  facolt

 
3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione  appaltante,  l'esecutore  può 

  

 
4. 

la sospensione non pu
disposizioni di cui ai comma 3. 

5. 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
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1. 

 
2. L'appaltatore 

uzione dei lavori. 

Art. 15 - Proroghe

1. ò 

 
2. La proroga 

 
 

 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori

1. 

lavori pu
 

2. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a regola 

 
3. 

 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP

1. La sospensione 
 

2. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per 

l'esecutore pu

ecutore negli altri casi. 
3. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
apposito verbale. 

4. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 6, sono 
contestazione 

registro di contabilità. 
5. 

concessione della proroga non pregiud
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6. 

tempo impiegato. 
7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

o 

pubblici. 

Art. 18 - Penale per ritardi

1. l'applicazione delle penali 
calcolate in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille dell  

2.  
a. data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 13; 
b. 

 
c. nella ripresa dei lavori  
d.  

3. 

 

 
 

4. 
 

sede di collaudo provvisorio.  
5. 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. 

riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
bilite per la 

 
2. La Stazione appaltante pu

mediante ordine di  
a.  
b. per l'intervento o il mancato intervento di societ

ritardi della Stazione appaltante; 
c. per l'intervento o il coordinamento con autorit

ziende controllate 
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della Stazione appaltante; 
d. per l'opportunit

 
e. se 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. 
Stazione appaltante ha predisposto e pu  

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non sono concesse proroghe del
 

a. 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'ener  

b. 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c. tuare per la esecuzione 

 
d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili; 

e. 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d  

f. 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d  

g. personale dipendente; 
h. 

 
i. 

o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
 

2. Se l

del
o della loro ritardata ul  

3. 
sospensione dei lavori di cui all

 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. 
ò essere inferiore a 

appaltante risolve il  
2. 
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risarcimento di tali danni la Stazione appaltante pu
 

3. 

122 nonch  

CAPO 4
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 22 - Lavori a misura

1. norme 

misu à realmente poste in opera. 

 
2. 

 
3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per 

perizia di variante.  
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture 

ta tecnica 
di cui all'Art. 3, comma 4, secondo periodo, pertanto:  

a. 

all'Art. 3, comma 2; 
b. 

senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 
 

 

5. 
à 

 

CAPO 5
DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 23 - Anticipazione del prezzo

1. 

lavori.  
2. 

a secondo il cronoprogramma della prestazione 
3. 

modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 
4. L'importo della 
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5. 

interessi legali con decorrenza dalla  

Art. 24 - Pagamenti in acconto

1. 
inferiore a 0,00 

 
2. La somma del pagamento in acconto 

documentazione di cui al comma 1: 
a. 

comma 3; 
b.  
c. dell'osservanza delle 

 
d.  

3. 

chiusura. 
4. 

 
5. 

agosto 2000, n. 267. 
 

6. 
In deroga al 

ò essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 

pagamento 

stato di avanzament

 

Art. 25 - Pagamenti a saldo

 
1. 

verbale, 

oni di cui al comma 4. 
2. termine 

confermare le eccezioni gi
 

3. 
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4. 
 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
 

 
6. 

à ed i vizi dell'opera, 

 
 

7. 
 

 

Art. 26 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti

1. 

n. 55 e secondo le disposizioni di cu  
2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

a.  
b.  
c. 

 
d.  
e. -bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, 
la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza  all'agente della riscossione 
competente per territorio. 

3. 
ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile 

formalmente e 

 comma 2. 

Art. 27 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo

1. 30  (trenta

ascorsi i 30 giorni senza 

di mora. 
2. 

 
3. à di domande o riserve, in occasione del 

 
4. l'appaltatore pu

rsi di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
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tuzione in mora. 

Art. 28 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo

1. Le revisioni dei prezzi saranno valutate 
conformit  

2. 

 per cento della variazione stessa., in relazione alle prestazioni 
da eseguire in maniera prevalente. 

3. 

 

Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. . 
2. Ai sensi del combinato disposto dell

 
3. 

 

CAPO 6
GARANZIE

Art. 30 - Garanzie per la partecipazione

 
1. richieste 

garanzie provvisorie. 

Art. 31 - Garanzie definitive

1. 
appaltante si avvale della facolt  

Art. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore

1. 
e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza 
di assicurazione che copra i danni su

è stabilito l'importo della somma da 

assicura la stazione 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La coper
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
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rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dov
 

2. 

dell  
3. 

à solidale tra le 
imprese. 

4. à nonché per le forniture di beni 

e lavor
ato ad un miglioramento 

del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione. 

CAPO 7
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI

Art. 33 - Variazione dei lavori e modifica contratti

1. 

 
a) 

di gara iniziali; 
b) per la 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo: 
1)  
2)  

c) Per le 
dell

 
2. 

ne 
del codice. 

3. 

 
a)  
b) successive, il valore è accertato 

 
4. 

di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato. 
5. 

 
6. 

rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non 
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tre mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte 

 
8. insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di 

oni possa 

 
9. 

 
10. 

gli oneri di 
 

11. 

ici. 
12. 

comportano riduzione d

colo 120 del codice, non alterano in maniera 

 

13. 
dell'esecuzione dell'o

 
14. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

Art. 40.  

Art. 34 - Variazioni progettuali

1. 

5 dell  
2. 

legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante. 

Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1.  

alla formazione di nuovi prezzi. 
2. I nuovi prezzi delle  

a) desumendoli dai prezzari di cui all  
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b) 

 
3. somme previste nel 

stazione appaltante 

 

CAPO 8
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 36 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. 

 
a. 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b. 

 
c. 

in 
 

d.  
e. 

e 28, commi 1, 1-
, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 

 
f. 

 
2. 

nonché: 
a. 

 
b. 

Art. 40. 

Art. 37 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1.  
a. 

é le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
 

b. 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
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c.  
d. 

 
2. 

 
3. 

secondo il criterio  
4. L'appaltatore non pu

36, commi 1, 2 o 4, oppure agli  

Art. 38 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L
sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d del 

Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale. 
2.  

a. 
fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del PSC; 

b. 
 

3. 

Art. 
 

Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L
 

a. 

organi di vigilanza; 
b. 

vigilanza. 
2. 

  
3. 

al comma 1, 

 
4. 
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5. 

appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle va  

Art. 40 - Piano Operativo di Sicurezza

1. 
nella fase di esecuzione, 

à nell'organizzazione del 

agg  
2. Ciascuna impresa esecutrice redige il 

appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 
3. L

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario d

incombe al consorzio. 
4. -

applicazione le 
 

5. 

 

Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L

 
2. I piani di sicurezza devono essere conformi 

tecnica in materia. 
3. 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

 
4. 

 
5. 

sicurezza. 

CAPO 9
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 42 - Subappalto

1. 

mmesso il subappalto secondo 
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2. 
organizzazione di mezzi e rischi a carico del 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

della manodopera e del personale sia superiore  
3. 

Fermo restando le disposizioni di cui al  
4. -

-contraente, l'importo del 

-
l'importo dello stesso sia 

- n.d.r.. 
5. 

 
a) il subappaltatore sia  
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del codice 

 
c)  

6. 

 

subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
7. 

subappalto. 
8. Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai 

dell'applicazione del

 
9. 

 

Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto

1. 

 
2. 
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visto dal comma 12 

ci, nonché 

 
3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore 

 
4. 

 
5. 

 
6. 

è 

alto oppure 

 alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

 è solidalmente 

 
7. 

subappaltatrici. 
8. 

autorit

nell'esecuzione dei lavori. 
9. 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

à 
i cui all'art. Art. 42 del 

presente capitolato ò essere prorogato una 

dell'autorizzazione da parte della stazione appalt  

Art. 44 - Pagamenti dei subappaltatori

1. 
-
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a. è una microimpresa o piccola impresa;  
b. in caso di inadempimento da parte dell  
c. su  

CAPO 10
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 45 - Contestazioni e riserve

1. contestazioni in 
corso di esecuzione e le riserve contabili sono disciplinate nel seguente modo: 

 Il registro di contabilit

dici giorni, espone nel registro le 

dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante 

dei lavori, senza poter sospendere o ritardar

iserve devono contenere, a 
 

2. 

 

Art. 46 - Accordo bonario e transazione

1. 

bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi che seguono. 
2. momento dell'avvio del 

procedimento stesso e pu

 
3. 

 
4. 

 
5. 

alla Camera arbitrale l'indicazione di 

 accordo bonario. In caso di mancata 



- 

Pagina 26 di 54

entro novanta giorni dalla nomina. Qual
 

6. 

risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della 

orso del termine di cui al secondo periodo, possono 
 

7. 

vi all'azione giurisdizionale.  
8. 

 

Art. 47 - Controversie e arbitrato

1. 

 
2. Il collegio arbitrale 

alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza. Il Presidente del collegio arbitrale è designato dalla 

Preside
 

3. 

pubblici. 
4. 

controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. 
Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera ar

se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC. 
5. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC). 
6. i giudizi arbitrali si 

 
7. 

o nel regolamento processual  
8. 

carico 

 
9. 
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 codice di procedura civile. 
10 

lodo e non è più proponibile dopo il 
Camera arbitrale. 

11. 

lodo, o ne conferma la sospensione di

o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza di sospensione; 
-

 e 

 
12.  

Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore materia, nonché 
 

a. 

in cui si svolgono i lavori; 
b. 

da esse e indipendentemente dalla natura in
azione giuridica; 

c.  
 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzi

non disciplini l'ipotesi del subappalt
l'appaltatore dalla responsabilità. 

2. In 

 
3. 

 una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 

 
4. 

dipendente dell'appaltatore o degli eventua

periodo, della legge n. 136 del 2010. 
5. 

di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione 
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 n. 124. 

Art. 49 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)

1. 

  
2.  
3.  

termine  e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e per il 
 

4. 

stazione appaltante: 
a. 

avori, la cassa edile. 
b. In ogni caso 

 
c. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo del comma 

 

imp
 

5. 

per la presentazione delle controdeduzioni
pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.  

Art. 50 - Risoluzione del contratto e recesso

1. 
 

a. 
del  

b. 

o 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al 
 

c. 

procedura di gara; 
d.  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

 
2.   



- 

Pagina 29 di 54

a. 
o dichiarazioni mendaci; 

b. 

 
3. 

 
4. 

termine che, salvo i casi d'urgenza, non può es

appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

5. 
 

6. 

e riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è 

 2, primo periodo. 
7. 

 
8. 

 

modalità di cui all'ar
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

9. -

stazione appaltante può recedere dal contra

zzino nel caso di servizi 
o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato 

 
10. recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 

 
11. 

 

Art. 51 - Gestione dei sinistri

1. 
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2.  

a. 
 

b. 
 

3. 

 
a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b. le  
c. 

 
d.  
e.  

4. 
persone delle  

CAPO 11
ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. è 

 
2. 

opere. 
3. 

3. 

Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1. 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2.  
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può 

 
4. 

relazione all'ammontare o alla sp
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5. 

collaudo. 

Art. 54 - Presa in consegna anticipata

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

 
-  
- 

rete; 
-  
- siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
- 

lavoro 
2. 

condizioni di cui al comma 1 nonch

 e sulle conclusioni cui perviene. 
3. 

sorgere al riguardo e sulle  
responsabilità dell'esecutore. 

CAPO 12
CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Art. 55 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

1. criteri ambientali minimi 
-

d  
2. 

 

Art. 55.1 - Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.6.1]

1.  
 a.

 
b. -

previste;  
c.
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-
Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Frances -Grapow);  

d.
con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare 

e.
 

f.

led, generatori di corrente eco-  
g.

perazioni di scavo, di carico e scarico dei 

lavorazione pi
 

h.

re da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere 
dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 

 
i.

 
j.

del sollevamento della polvere;  
k.

 
l.

 
m.

 
n.

 
o.

 
3. La Relazione CAM, di cui criterio -

 

Art. 56 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI

1.  si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole 
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Art. 56.1 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.1]

1. è adeguatamente 

 
2. L

 

Art. 56.2 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.2]

1. L impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 

2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 
 

2. L
macchine operatrici come indicato nel 

alla Stazione Appaltante. 

Art. 56.3 - Grassi ed oli biodegradabili - Criterio [3.1.3.2]

1. I grassi ed oli à ecologica europeo Ecolabel 

 
2. biodegradabilit

 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 

relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo  
 

 
 OLI  

Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche    
Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche    
Non biodegradabile e non bioaccumulabile   
Non biodegradabile e bioaccumulabile     

 
2. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- Å), oppure 
-  
-  
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-  
3. L

 

biodegradabilità e sul pote

necessario, il bioaccumulo (potenziale);  

 
 

- à 

  TEST 

Rapidamente 
biodegradabile 

(aerobiche) 
 

carbonio organico disciolto) 
 

-A dell
 

capitolo C.4-
 

OECD 306 (Shake Flask method) 

impoverimento di 
O2 formazione di CO2) 

-C dell
 

-F 
 

-
 

-
 

 
 

Intrinsecamente 

biodegradabile 

(aerobiche) 

 
 

OECD 302 C 

formazione CO2) 

capitolo C.4-
 

 -
 

-
 

-
 

 
 

   
 

di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli. 
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  TEST 

(misurato) 
 

Logkow>7 

 
 

(calcolato)* 
Logkow<3
Logkow>7

CLOGP 
 
 

SPARC

bioconcentrazio
ne) 
 

OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008

    * è 
 

 
4. applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di 

-BCF. Le sostanze che non incontrano i criteri in 

ove necessario, al bioaccumulo (potenziale). 

Art. 56.4 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.3.3]

1. 

di cui alla successiva tabella 4: 
 

 

-NC 
 

NC 27101981 (oli per motore  

NC 27101983 (oli idraulici)  

NC 27101987 (oli cambio)  

NC 27101999 (altri)  

 

2. 
di base rigenerata. 

3. L
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di 

revisto dal 
 

Art. 56.5 - Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti - Criterio [3.1.3.4]

1. L
 

2. L
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel 
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CAPO 13
NORME FINALI         

Art. 57 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonch

e gli obblighi che seguono: 
a. 

ve 
ri che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o 
 

b. 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
can sicuri il transito 

scorpora  
c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

 
d. l'esecuzione, in sito o presso gli 

garsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla s

onservato; 
e. le respon

capitolato; 
f.  

guire; 
g. do le 

 
h. 

lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà ese

co
 

i. sgombero dei mate-
 

l. 

l'esecuzione dei lavori, nonché le spese 
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esigenze e delle misure di sicurezza; 
m. 

realizzazione delle opere simili, nonché la fo

 
n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali,  di segnalazioni regolamentari diurne e 

 
o. 

 
p. la messa a disposizione del 

dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli oppor

 
 

della DL con ordine di servizio e che viene l  
r. l'idonea 

chiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
to ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora

eventuali danni conse  
s. 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 

dei lavori; 
t.  
u. 

dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento 

 
2. 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, d
 

3. 

ere, con esclusione dei 
 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. 

egli, invitato non si presenta; 
b. 
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c. 

 
d. 

nonché le altre provviste 
 

5.  
a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b.  
c. 2008, n. 37; 
d. 

subappaltatrici. 
e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. 

sa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 58 - Conformità agli standard sociali

1. 
conformit

conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
à 

allegata al presente Capitolato. 
2. à agli standard sociali, l'appaltatore è 

tenuto a:  
a. informare fornitori e sub-

nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 
b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

-forn  
c. -

azione appaltante;  
d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-

emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 

lungo la catena di fornitura;  
e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

 
3. 

6 giugno 2012.  
4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

Art. 59 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione
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1. 

 

Art. 60 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati

1. 

ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 61 - Terre e rocce da scavo

1. lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 

Art. 62 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto

1. 
 

2. 

 
3. 

 

Art. 63 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia

1. 
dell'appalto, nonch

successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la 
 

2.  
a. - -fornitori o 

e, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
 

b. 
 

c. 

il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell'intervento. 

3. 

, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 

tante e l'obbligo di 

2010. 
4. 
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5.  

a. 
-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, 
 

6. 
tracciabilità 

-
 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010. 

7. 

declaratoria. 
8.  

o di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 

dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 
9. 

-bis, della 
 

Art. 64 - Accordi multilaterali

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si 

 

 

a) 
deliberazione del 

 
b) 

 
c) 

 
 

2. 

 

Art. 65 - Incompatibilità di incarico

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si 
-ter, del 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
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. 

Art. 66 - Spese contrattuali, imposte e tasse

1.  
a.               
b. 

e la             
c. 

                  
d. 

                 
e. Ai sensi 

Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, cos
 

2. Sono altres
 

3. 

 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, diret

palto. 
5. 
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PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 14
MODALITA' DI ESECUZIONE

Art. 67 - Pali infissi gettati in opera con tubo estraibile

1.  

  
2. Saranno  

-  
-   
-  

3. à, a cura ed onere dell'impresa, indicare sul terreno la posizione dei pali 

 
L'Impresa esecutrice dovrà presentare: 
- 
con numero progressivo; 
- 

 
4. 

- - - 
 

geometr

atura l' appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori le 
- - - energia 

- n. di colpi al minuto e 
regolazione; - - 

- - peso degli eventuali 
ada - 

della velocità terminale del maglio, onde ric
 

laterale del terreno naturale. L'appaltatore dovrà comunicare alla direzione dei lavori il programma 
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-forma 

deve essere preceduto dalla misurazione del livello del calcestruzzo, tramite l'impiego di uno scandaglio. Lo 

 

Art. 68 - Consolidamenti strutture c.a. in genere

1. 
 

2. consolidamento sarà opportuno seguire delle operazioni e delle 

momento che si rivel

calcestruzzo degradato e pulizia dei ferri di armatura. 
3. 

accuratamente per una profondit
successivamente si deve procedere 

resistente e alla messa 
a nudo dei ferri d'armatura liberandoli dal calcestruzzo carbonatato. Lo spessore di cls che andrà rimosso 

ormai penetrato 

bocciardatura, spazzolatura con spazzola metallica oppure 
pressione di 7-

 
4. à 

essere eseguita mediante spazzolatura con spazzole metalliche o sabbiatura in funzione del livello di 

 
5.  

-9 - 
à e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per l'uso 

 
-10 - 

- Parte 10: Applicazione in opera di 
tà dei lavori; 

D.M. 17 gennaio 2018 - Norme Tecniche per le Costruzioni. 

Art. 69 - Micropali a iniezioni ripetute ad alta pressione

1. 
diametro (d  
secondo delle modalità di solidarizzazione con il terreno), che sono connessi al terreno mediante: 
- riempimento a gravità; 
- riempimento a bassa pressione; 
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- iniezione ripetuta ad alta pressione. 
 

per micropali 
 

 
2.  

- la posizione planimetrica non dovr
della DL; 
-  
-  
- il diametro dell'utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di perforazione di 

 
-  5 cm; 
- lunghezza:      15 cm. 

3. Prima di iniziare la perforazione l'Impresa dovrà, a sua cura e spese, individuare sul terreno la posizione dei 
 

 

 
4. Le tecniche di perforazione e le modalit relazione alla natura dei 

l'importanza dell'opera, dovranno essere messi a punto a cura e spese dell'Impresa, anche mediante 
 

solidarizza l'armatura al terreno circostante. 

 
Questo potrà consistere in: 
-  
-  
- schiuma 
- 

5. Completata la perforazione si provveder
 

 

 
Di norma si procederà immediatamente alla cementazione del micropalo (guaina); la messa in opera delle 

 
La solidarizzazione dell'armatura al terreno verrà eseguita in due o più fasi. 
Non appena completata la messa in opera del tubo valvolato di armatura, si provvederà immediatamente 

 

 
 

Trascorso un periodo di 12 ÷ 24 ore dalla formazione della guaina, si darà luogo alla esecuzione delle 
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di iniezione. 
La massima pressione di apertura delle valvole non dovrà superare il limite di 60 bar; in caso contrario la 
valvola potrà essere abbandonata. 

 
Per pressione di iniezione si intende il valore minimo che si stabilisce all'interno del circuito. 

 

 

 
saranno concluse, al termine di ogni fase occorrerà procedere 

al lavaggio interno del tubo d'armatura. 

 
-  100 bar 

-           2 m3  
-  60. 

 

Art. 70 - Puntellature

1. é per evitare crolli improvvisi ed 

e in 

materiale dei puntelli o, se collocata 
 

2. 

 
-

 
-
per eliminare tensioni da carico di punta. 

 

CAPO 15
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 71 - Pali infissi
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1. La misurazione  del palo verr
di collegamento. 

2. Per ciascun palo l'Impresa dovr
 

- n° progressivo del palo così come  
-  
-  
-  
-  
-  

3. Sui 

cniche per le Costruzioni (D.M. 17 gennaio 2018). 

massimo di prova Q  · Qes
base all'importanza dell'opera e al grado di omogeneità del terreno di fondazione; in ogni caso il numero di 
prove non deve essere inferiore a: 
- 1 se il numero di pali è inferiore o uguale a 20; 
- 2 se il numero dei pali è compreso tra 21 e 50; 
- 3 se il numero dei pali è compreso tra 51 e 100; 
- 4 se il numero dei pali è compreso tra 101 e 200; 
- 5 se il numero dei pali è compreso tra 201 e 500; 
-  

   

spianata e la faccia inferiore distaccata dal 

enza di tale informazione, una 

cerchiando il palo con uno spezzone di tubo metallico per il contenimento laterale. 

Art. 72 - Consolidamento strutture in c.a. in genere

1. L'asportazione del calcestruzzo ammalorato si 
di calcestruzzo. 

2. La pulizia dei ferri si computa a m2

 

Art. 73 - Pali trivellati

1. La misurazione  del palo verr
di collegamento. 

2. Per ciascun palo l'Impresa dovr
 

-  
-  
-  
-  
- eventuali impieghi dello scalpello o altri utensili per il superamento di zone cementate o rocciose e 
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-  
-  
- 
controcamicia; 
-  
-  
- 
autobetoniera) dell'assorbimento di calcestruzzo e del livello raggiunto dallo stesso entro il foro in corso di 

 
-  
- numero dei prelievi per il controllo della resistenza a compressione e valori della stessa, così come indicato 

 
- geometria delle gabbie di armatura; 
-  
-  
-  

3. 

 

massimo di prova Q  · Qes
base all'importanza dell'opera e al grado di omogeneità del terreno di fondazione; in ogni caso il numero di 
prove non deve essere inferiore a: 
- 1 se il numero di pali è inferiore o uguale a 20; 
- 2 se il numero dei pali è compreso tra 21 e 50; 
- 3 se il numero dei pali è compreso tra 51 e 100; 
- 4 se il numero dei pali è compreso tra 101 e 200; 
- 5 se il numero dei pali è compreso tra 201 e 500; 
-  
Il numero di prove di carico di 

 

spianata e la faccia inferiore distaccata dal 

enza di tale informazione, una 

spianare la base superiore, arricchendo l'armatura di cerchiaggio all'estremità superiore del 
cerchiando il palo con uno spezzone di tubo metallico per il contenimento laterale. 

Art. 74 - Puntellature

1. Le puntellature sono da intendersi incluse e valutate nei prezzi delle opere in cui se ne prevede l'uso. 

CAPO 16
QUALITA' DEI MATERIALI 

Art. 75 - Acciaio per cemento armato

1. 
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di controllo obbligatorie (paragrafo 11.3.1): 

-  
- nei centri di trasformazione; 
-  
A tale riguardo, il  

mensionali, 
meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t.

2. 
 

 
-  
- allo stabilimento; 
- à. 
Per stabilimento si intende un'unit

 

 

dei fasci e altri. 
 

 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

documentazione presentata al servizio tecnico cen
 

 
- mancata marcatura; 
-  
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

 
 

comprese tra l'inizio della marcatura e la nervatura speciale successiva, che è pari a 4 per l'Italia. 

stabilimento. Sull'altro lato, invece, ci s

li di 10. 
3. Può accadere che 

trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il 

e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 
e gli 

estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale. 
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4. 
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci 

5. 

 

 

me.
6. 

 

di trasporto. 

di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 

della messa in opera, 
conformi.

7. 

sive 
lavorazioni. 

costruzioni.
8. Il centro di trasformazione pu

 

9. 

 
accompagnata: 
- à del 
centro di trasformazione", rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di 
trasformazione; 
- 

 
- 

 

conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra 

del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.



- 

Pagina 50 di 54

10. 
à 

previste per gli acciai per cemento armato precompresso e per gli acciai per carpenterie metalliche. 
 

 
- y  

2; 

- 2. 

 

CARATTERISTICHE  

 y  
2) 

   2) 

 
 

1,35 
  

Allungamento (Agt)k  
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo 
raddrizzamento senza cricche:  

 

    4   
   mm 5   

   mm 8   
   mm 10   

seguente: 
 
CARATTERISTICHE  

 
y  

2) 

 
  2) 

  
  

Allungamento (Agt)k  
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo 
raddrizzamento senza cricche:  

 

Per    mm 4   
 

11. L'accertamento delle propriet
(paragrafo 11.3.2.3 Nuove norme tecniche): 

-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
 

-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
 

essere determinate 

temperatura ambiente. 
, con f(0,2). La 

prova di piegamento e di raddrizzamento deve essere eseguita alla temperatura di 20 

al parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non deve presentare cricche. 
-1. I campioni devono essere 

 

deve essere di almeno 100 cm (consigliato 150 cm). 
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Riguardo alla determinazione di , allungamento percentuale totale alla forza massima di trazione F , 

bisogna considerare che: 
- se  è misurato usando un estensimetro,  deve essere registrato prima che il carico diminuisca più 

 
- se  è determinato con il metodo manuale,  deve essere calcolato con la seguente formula: 

 + R  

Dove: 
g è l'allungamento percentuale non-proporzionale al carico massimo F ; 

R  2). 

La misura di 2 di 

almeno 50 mm o 2d (il pi
come non valida se la distanza 1 fra le ganasce e la lunghezza della parte calibrata è inferiore a 20 mm o d 

(il pi -1 stabilisce che in caso di contestazioni deve applicarsi il 
metodo manuale.

12. L'acciaio per cemento armato 
trasformazioni (paragrafo 11.3.2.4 Nuove 

norme tecniche). 

 

 
 

marcatura CE. 

densit 3. 
 compreso tra 6 e 40 mm; per gli acciai 

è ammesso, 
 mm per B450A.

13. 
(paragrafo 11.3.2.4 Nuove norme tecniche): 
-  
-  
Nel primo caso, per 

secondo le competenze e responsabilit  

14. 
superare i 330 mm. 

 
 

 
avere diametro   mm. Il rapporto tra i diametri delle barre 

   

15630-2 

2. Tale resistenza al distacco della saldatura del nodo deve 
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seguito riportate. 

acciaio. Nel caso dei tralicci, 
 

15. 
 il calcolo 

  

 

 
 

 
 

 

   Analisi di colata 
Carbonio C 0,24 0,22 
Fosforo P 0,055 0,050 
Zolfo S 0,055 0,050 
Rame Cu 0,85 0,80 
Azoto N 0,014 0,012 

 C  0,52 0,50 

 

È possibile eccedere il valore massimo di C C  

 

l'azoto stesso.
16. La deviazione ammissibile per la 

 
 
Diamtero nominale, (mm)    

 
nominale per metro 

  

 

17. 

 

 
18. 

stesso diametro, scelte con le medesime modalità contemplate nelle pr
 

 

il laboratorio incaricato deve darne comunicazione al servizio tecnico centrale e ripetere le prove di 
ore ha eliminato le cause che hanno dato luogo al risultato 

insoddisfacente. 
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Su 
dentellatura e la composizione chimica. 

19. 
 

20. 

 

essi ricavato, di un numero 
 

dalla colata. 
21.  

- 
 

- 
della stessa classe di acciaio proveniente dallo stesso stabilimento, anche se con forniture successive, su 

trasformazione. 

che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno 
stesso stabilimento nonché la stessa classe di acciaio. 

giorno di lavorazione. 

resistenza, l'allungamento, il piegamento e l'aderenza. 
22. 

 

proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture successive. 

: 
 

 Valore limite NOTE 
 2 per acciai B450A e B450C 

 2 per acciai B450A e B450C 

Agt minimo  per acciai B450C 
Agt minimo  per acciai B450A 

  per acciai B450C 
  per acciai B450A 

 assenza di cricche  

 

 

avviso al fabbricante nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al 
centro di trasformazione, a 25 ca
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nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al centro di 
trasformazione, che sarà tenuto a 

i dello stesso diametro, un ulteriore 
 

23. 

 

ve norme tecniche, può recarsi presso il medesimo centro di 

 disposizioni del 

  

 

emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle norme tecniche e di ciò deve essere 
stesso. 

24. 

o come somma delle tre 
 

-  
-  
-  

 
25. 

 
26. La percentuale di materiale 

all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sar
 

Art. 76 - Tubi di rivestimento per pali

1. 

ra in acciaio di resistenza 
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